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CITTÀ DI TORINO 
  

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 
 

22 dicembre 2020 
 
      
 
 Convocata la Giunta, presieduta dalla Sindaca Chiara APPENDINO, sono presenti, oltre 
la Vicesindaca Sonia SCHELLINO, gli Assessori: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 Assenti, per giustificati motivi, l’Assessora Francesca Paola LEON e l’Assessore Alberto 
SACCO. 
 
 
 Con l’assistenza del Segretario Generale Mario SPOTO. 

 
       
 
OGGETTO: CENTRO INTERCULTURALE. APPROVAZIONE DEL PROGETTO «IL 
CENTRO PER I GIOVANI. EDIZIONE 2020-2021». CONCESSIONE 
ALL`ASSOCIAZIONE ASAI DI CONTRIBUTO DI EURO 54.000,00. SPESA 
FINANZIATA CON FONDI INTROITATI E IMPUTATI SU BILANCIO 2020 E 2021 CON 
F.P.V.  

Antonietta DI MARTINO 
Roberto FINARDI 
Marco GIUSTA 
Antonino IARIA  
 

Maria LAPIETRA 
Marco PIRONTI  
Sergio ROLANDO  
Alberto UNIA 
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Proposta dell'Assessora Leon.    
 

Il Centro Interculturale della Città di Torino è un luogo d’incontro, confronto, formazione 
e scambio culturale aperto ad associazioni e singoli/e cittadini/e nativi/e e migranti. 
Consapevole che una città ricca di relazioni interculturali debba scommettere sulle nuove 
generazioni e sulle loro potenzialità, il Centro lavora con e per i/le giovani. Dall’anno scolastico 
2009/2010, infatti, si è dato avvio a un progetto denominato “Giovani al Centro”, che prevede 
l’utilizzo degli spazi del Centro Interculturale come campus per adolescenti di origine italiana 
e straniera delle scuole medie superiori, punto d’aggregazione, luogo privilegiato per lo 
sviluppo di percorsi volti al sostegno scolastico, alla crescita educativa, alla cittadinanza e al 
protagonismo giovanile attraverso la produzione artistica.  

Tale proposta è nata anche dalla riflessione intorno alla possibilità di mettere in campo le 
competenze di volontari/e che il Centro forma da diversi anni attraverso il corso per “Animatori 
Interculturali”, un percorso formativo volto a trasmettere competenze teoriche e strumenti utili 
per lavorare con adolescenti in situazioni multiculturali. I/Le partecipanti possono verificare 
quanto appreso in aula, attraverso l’attivazione di un tirocinio nell’ambito del progetto 
“Giovani al Centro”, implementando così la presenza di tutor nelle attività di doposcuola e nei 
momenti aggregativi e sviluppando percorsi di peer education.  

Per la gestione delle attività sopra citate, il Centro si è avvalso finora dell’esperienza 
dell’ASAI (Associazione di Animazione Interculturale, con sede a Torino, in via Sant’Anselmo 
27/E, Codice Fiscale 97626060012), un’associazione di volontariato operativa da 20 anni sul 
territorio torinese, con cui si è provveduto a stipulare apposita convenzione, approvata con 
deliberazione della Giunta Comunale del 4 agosto 2009 (mecc. 2009 05031/045) e 
successivamente rinnovata negli anni.  

A seguito del rinnovo della Convenzione tra il Centro Interculturale e l’Associazione 
ASAI per il triennio a decorrere dall’a.s. 2018/2019, approvata con deliberazione della Giunta 
Comunale del 4 settembre 2018 (mecc. 2018 03488/045), l’Associazione ASAI ha presentato 
specifico progetto denominato “Il Centro per i giovani. Edizione 2020-2021” (prot. n. 
2454/AOO003 del 29/09/2020 - all. 1). 

La proposta per l’anno 2020/2021 intende dare continuità a un progetto efficace e di 
qualità che prevede interventi di accompagnamento educativo, sostegno scolastico e occasioni 
di protagonismo e di sperimentazione culturale per adolescenti e giovani italiani/e e stranieri/e, 
motivando la loro partecipazione e protagonismo attraverso proposte sempre innovative e 
diversificate. Inoltre, si prevede una sempre maggiore attenzione ai più piccoli (primarie e in 
alcuni casi infanzia) per poter garantire una copertura in termini di offerta educativa rivolta a 
più fasce di età, sulla base delle esigenze del territorio, coinvolgendo parallelamente i/le 
giovani adolescenti in percorsi di animazione dedicati ai/alle più piccoli/e al fine di far 
acquisire loro competenze e capacità diverse, nonchè responsabilizzandoli rispetto alle azioni 
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promosse. 

L’obiettivo, dunque, è quello di garantire continuità alle attività finora proposte, per 
offrire uno spazio riconosciuto ai/alle giovani del territorio per poter studiare, aggregarsi, 
imparare, conoscere e sperimentarsi, soprattutto in un periodo complesso come quello attuale, 
nel quale i/le giovani e i/le bambini/e necessitano ancor di più di spazi per poter riprendere la 
socializzazione, pur nella piena sicurezza e nel rispetto delle norme previste. 

“Il Centro per i giovani. Edizione 2020-2021” prevede le seguenti azioni: 
1. Scuola-extrascuola con adolescenti – Giovani al Centro 
Il “cuore” del progetto consiste nell’attività aggregativa, di animazione e di sostegno per la 
fascia adolescenziale. Alle attività di sostegno scolastico tradizionali si affiancano i laboratori 
di didattica alternativa che verranno condotti favorendo il coinvolgimento e la partecipazione 
attiva dei/delle giovani rendendoli/e protagonisti/e del percorso di definizione e di sviluppo 
delle iniziative. 
2. Attività culturali 
Poiché il Centro per i Giovani si configura innanzitutto come un percorso di cittadinanza attiva, 
il percorso di apprendimento, di formazione e di crescita dei/delle giovani coinvolti/e nel 
progetto, verrà stimolato anche dal punto di vista della fruizione culturale. Fruizione che passa 
attraverso le proposte culturali del Centro Interculturale stesso, ma anche del sistema cittadino 
nella sua interezza, grazie alla mediazione degli/delle educatori/trici, che sapranno presentare le 
offerte più adeguate e preparare i/le ragazzi/e ai singoli eventi. Questi momenti verranno 
inseriti nel patto formativo che ogni ragazzo/a (e di conseguenza anche la sua famiglia) dovrà 
sottoscrivere nel momento dell’adesione al progetto.  
3. Attività artistico-espressive 
Le attività artistico – espressive rappresentano il miglior canale per poter garantire lo sviluppo 
di soft skills, la sperimentazione in contesti aggregativi differenziati e la socializzazione. I 
linguaggi ipotizzati sono quelli propri del mondo giovanile: il teatro, la danza, la musica. 
L’obiettivo finale è quello di aiutare i/le partecipanti ad accrescere l’autostima, le competenze 
relazionali e la capacità di interagire in maniera propositiva e collaborativa con i pari e col 
mondo degli adulti. Allo stesso tempo, i risultati dei laboratori, saranno l’occasione per 
coinvolgere anche le famiglie nel percorso progettuale e trasformare sempre più il progetto in 
un’esperienza di cittadinanza attiva condivisa dal territorio.  
4. Animatori Interculturali 
Consolidato percorso formativo che mira a fornire strumenti e metodologie a chi opera, o vuole 
operare, nel campo dell’animazione in contesti interculturali. La realizzazione di un tirocinio 
formativo rappresenterà inoltre l’occasione di sperimentare nella pratica quanto appreso 
durante il percorso formativo. 
5. Bimbi al Centro 
All’interno del progetto, proseguirà l’azione Bimbi al Centro, rivolta ai/alle più piccolie e alle 
loro famiglie, che è diventata nel corso degli anni una vera e propria esperienza di 
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coinvolgimento del territorio (adulti e famiglie del quartiere presso cui ha sede il Centro 
Interculturale).  

La sinergia fra le diverse attività verrà garantita prevedendo un coinvolgimento diretto 
dei/delle giovani, degli/delle adolescenti e dei/delle bambini/e nelle differenti azioni (ad es. 
gli/le adolescenti verranno coinvolti/e come “animatorini” nei confronti dei/delle bambini/e di 
Bimbi al Centro; i/le giovani che partecipano al percorso formativo di Animatori interculturali 
potranno beneficiare di un’esperienza sul campo con gli/le adolescenti nelle attività previste di 
sostegno scolastico). 

Pertanto, alla luce della volontà del Centro Interculturale di dare continuità alle iniziative 
rivolte ai/alle giovani per l’importante valenza socio-culturale che tali proposte hanno per la 
Città e a fronte di convenzione tra i due enti rinnovata per il triennio a decorrere dall’a.s. 
2018/2019, con deliberazione della Giunta Comunale del 4 settembre 2018 (mecc. 2018 
03488/045), si intende concedere un contributo pari ad Euro 54.000,00 al lordo della eventuale 
ritenuta di legge ai sensi dell’art. 28 D.P.R. 600/73, a parziale copertura dell’iniziativa. Tale 
contributo è conforme ai requisiti formali sostanziali previsti dall’art. 86, comma 3 dello 
Statuto della Città di Torino approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 7 
febbraio 2011 (mecc. 2010 08431/002), esecutiva dal 6 aprile 2011, e dall’art. 1, comma 2, 
lettera c) e art. 9, comma 2 del “Regolamento per le modalità di erogazione dei contributi” n. 
373 approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 14 settembre 2015 (mecc. 
2014 06210/049), esecutiva dal 28 settembre 2015, in vigore dal 1° gennaio 2016.  

Con riferimento a quanto previsto dal D.L. 78/2010, convertito con modificazioni dalla 
Legge 122 del 2010, il sostegno economico all’iniziativa non si configura come una mera spesa 
per relazioni pubbliche, pubblicità o rappresentanza, né ha come obbiettivo un ritorno di 
immagine per l’Amministrazione. Il sostegno economico all’iniziativa rientra invece a pieno 
titolo tra le azioni che, anche alla luce del principio di sussidiarietà ai sensi dell’art. 118, comma 
4 della Costituzione, l’Amministrazione mette in atto per la diffusione della cultura musicale, 
teatrale e interculturale.  

Si dà atto che l’Associazione ASAI risulta iscritta al Registro delle Associazioni del 
Comune di Torino, con deliberazione (mecc. 1998 03147/01), esecutiva dal 19 maggio 1998. 

Si dà atto che l’Associazione ASAI ha prodotto apposita dichiarazione per quanto 
disposto dalla Legge 122/2010, art. 6 (allegata al progetto). 

Si attesta la non ricorrenza dei presupposti per la Valutazione d’Impatto Economico, ai 
sensi della deliberazione del 16 ottobre 2012 (mecc. 2012 05288/128 - all. 2).  

Si dà atto che è stata acquisita apposita dichiarazione ai sensi dell’art. 1, comma 9, lettera 
e) della Legge 190/2012, conservata agli atti del Servizio. 

Verificato che l’Associazione ASAI, ai sensi dell'art. 4, comma 3 del Regolamento delle 
modalità di erogazione dei contributi n. 373 e della deliberazione del Consiglio Comunale del 
25 marzo 2019 (mecc. 2019 00818/024), non ha pendenze di carattere amministrativo nei 
confronti della Città, si intende concedere il sopradescritto beneficio economico.        

http://www.comune.torino.it/delibere/2014/2014_06210.pdf
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Tutto ciò premesso, 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

Visto che ai sensi dell’art. 48 del Testo Unico delle leggi sull’Ordinamento degli Enti 
Locali, approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267, la Giunta compie tutti gli atti rientranti, ai 
sensi dell’art. 107, commi 1 e 2 del medesimo Testo Unico, nelle funzioni degli organi di 
governo che non siano riservati dalla  Legge al Consiglio Comunale e che non ricadano nelle 
competenze, previste dalle leggi o dallo Statuto, del Sindaco o degli organi di decentramento; 

Dato atto che i pareri di cui all’art. 49 del suddetto Testo Unico sono:  
favorevole sulla regolarità tecnica; 
favorevole sulla regolarità contabile; 

Con voti unanimi, espressi in forma palese; 
    

D E L I B E R A 
 
1) di approvare, per i motivi espressi in narrativa che qui integralmente si richiamano, il 

progetto “Il Centro per i Giovani. Edizione 2020-2021” (prot. n. 2454/AOO003 del 
29/09/2020) presentato dall’Associazione ASAI, con sede a Torino, in via Sant’Anselmo 
27/E, Codice Fiscale 97626060012; 

2) di individuare l’Associazione ASAI, con sede a Torino, in via Sant’Anselmo 27/E, 
Codice Fiscale 97626060012 quale beneficiario di un contributo, a parziale copertura dei 
costi, pari ad Euro 54.000,00 esenti dalla ritenuta del 4% IRES, ai sensi dell’art. 28 
D.P.R. 600/73, per la realizzazione del progetto “Il Centro per i Giovani. Edizione 
2020-2021”, in accordo con quanto disposto dall’art. 86, comma 3 dello Statuto della 
Città di Torino approvato con deliberazione del Consiglio Comunale n. 14 del 7 febbraio 
2011 (mecc. 2010 08431/002), esecutiva dal 6 aprile 2011, e dall’art. 1, comma 2, lettera 
c) e art. 9, comma 2 del “Regolamento per le modalità di erogazione dei contributi” n. 373 
approvato con deliberazione del Consiglio Comunale in data 14 settembre 2015 (mecc. 
2014 06210/049), esecutiva dal 28 settembre 2015, in vigore dal 1° gennaio 2016.  
La spesa pari ad euro 54.000,00 è finanziata come segue: 
- per Euro 45.018,80 con fondi provenienti da contributo della Fondazione per la 

Cultura Torino, accertati con determinazione dirigenziale (mecc. 2020 01886/045) del 
18 giugno 2020 (acc. n. 1901/2020) e introitati sul Bilancio 2020 con provvedimento 
d’incasso, reversale n. 18002 del 23/07/2020 e quietanza n. 33304/2020, da impegnare 
per Euro 18.900,00 al Bilancio 2020 cap. 051700017001 e per Euro 26.118,80 al 
Bilancio 2021 cap. 051700017001 FPV;  

- per Euro 8.981,20 con fondi di spesa corrente del Bilancio 2020, cap. 051700010001. 
L’Associazione ASAI produrrà in originale i giustificativi pari all’ammontare del 
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contributo concesso;  
3) di riservare a successiva determinazione dirigenziale l’impegno di spesa e l’erogazione 

del finanziamento in oggetto; 
4) il sostegno economico all’iniziativa non si configura come una mera spesa per relazioni 

pubbliche, pubblicità o rappresentanza, né ha come obbiettivo un ritorno di immagine per 
l’Amministrazione. Il sostegno economico all’iniziativa rientra invece a pieno titolo tra le 
azioni che, anche alla luce del principio di sussidiarietà ai sensi dell’art. 118, comma 4 
della Costituzione, l’Amministrazione mette in atto per la diffusione della cultura 
musicale, teatrale e interculturale. L’Associazione ASAI allega inoltre dichiarazione 
sostitutiva, dimostrando l’osservanza della Legge n. 122 del 30 luglio 2010; 

5) di dichiarare, attesa l’urgenza, in conformità del distinto voto palese ed unanime, il 
presente provvedimento immediatamente eseguibile ai sensi dell’art. 134, 4° comma, del 
Testo Unico approvato con D.Lgs. 18 agosto 2000 n. 267.   

 
 

L’Assessora alla Cultura 
Francesca Paola Leon 

(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 
 
 
 

Il Direttore 
Emilio Agagliati 

(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità tecnica. 
 

La Dirigente dell’Area 
Monica Sciajno 

(FIRMATO IN MODALITÀ DIGITALE) 
 
 
Si esprime parere favorevole sulla regolarità contabile. 

 
 p. Il Direttore Finanziario 

La Dirigente Delegata 
Alessandra Gaidano 
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Verbale n. 78 firmato in originale: 
 

   LA SINDACA             IL SEGRETARIO GENERALE 
Chiara Appendino         Mario Spoto 
___________________________________________________________________________ 
 
 

 ATTESTATO DI PUBBLICAZIONE E DI ESECUTIVITÀ 
 

La presente deliberazione: 
 
1° ai sensi dell’art. 124, 1° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è pubblicata all’Albo Pretorio del 
Comune per 15 giorni consecutivi dal  29 dicembre 2020 al 12 gennaio 2021; 

 
2° ai sensi dell’art. 134, 3° comma, del Testo Unico delle Leggi sull’Ordinamento degli 

EE.LL. (Decreto Legislativo 18.8.2000 n. 267) è esecutiva dall’8 gennaio 2021. 
 
 
 
    





 
 


 


 


 


 


Oggetto: CENTRO INTERCULTURALE. APPROVAZIONE DEL PROGETTO «IL CENTRO 


PER I GIOVANI. EDIZIONE 2020-2021». CONCESSIONE ALL’ASSOCIAZIONE ASAI DI 


CONTRIBUTO DI EURO 54.000,00. SPESA FINANZIATA CON FONDI INTROITATI E 


IMPUTATI SU BILANCIO 2020 E 2021 CON F.P.V.  


 


 


Vista la deliberazione della Giunta Comunale del 16 ottobre 2012 n. mecc. 2012 05288/128; 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 30 ottobre 


2012; 


 


Vista la circolare dell’Assessorato al Bilancio, Tributi, Personale e Patrimonio del 19 


dicembre 2012 prot. n. 16298; 


 


Effettuate le valutazioni necessarie, 


 


si dichiara che il provvedimento richiamato all’oggetto non risulta tra quelli indicati all’art.2 


delle disposizioni approvate con determinazione dirigenziale n. 59 (n. mecc. 2012 45155/066) 


datata 17 dicembre 2012 del Direttore Generale in materia di preventiva valutazione dell’impatto 


economico delle nuove realizzazioni che comportano futuri oneri, diretti o indiretti, a carico della 


Città. 


  


La Dirigente 


Area Cultura, Archivio, Musei e Biblioteche 


Dott.ssa Monica Sciajno 


 


All. 2 – mecc. n. 2020 02914/045 








Esente da imposta di bollo ai sensi art.8 L.266/91


Città di Torino
Divisione Decentramento, Servizi Culturali 
e Amm.vi, Giovani e Pari Opportunità
Area Cultura, Archivio, Musei e Biblioteche
Dott.ssa Monica Sciajno
via Meucci 4 - 10121 Torino


e p.c.               Centro Interculturale
Corso Taranto, 160
10154 – TORINO


Prot. N. 15/20


Oggetto: Richiesta contributo per l’iniziativa PROGETTO IL CENTRO PER I GIOVANI


Il sottoscritto SERGIO DURANDO  
consapevole  delle  sanzioni  penali  nonché  della  conseguente  decadenza  dal  beneficio,  nel  caso  di
dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445 del 28/12/2000.


DICHIARA


di essere nato a Carignano (TO) il 02/07/1970


di essere residente in Torino  c.so G. Cesare 25 


di essere Presidente/Legale Rappresentante dell'organizzazione (indicare denominazione e  ragione sociale)
ASAI ASSOCIAZIONE DI ANIMAZIONE INTERCULTURALE


Codice Fiscale 97626060012  


con sede in TORINO  C.A.P 10125 via SANT’ANSELMO 27/E


tel/fax 011 657114 e.mail segreteria@asai.it 


CHIEDE


L'erogazione  di  un  contributo  finanziario  di  €.(1)  54.000,00 (indicare  la  quota  spesa  di  cui  si  chiede  la
copertura  del  Comune),  a  parziale  copertura  delle  spese  per  la  realizzazione  dell’iniziativa  descritta  in
allegato  (all.1),  che  si  impegna  a  realizzare  indipendentemente  dall'entità  del  contributo  erogato,  nel
periodo ottobre 2020 – giugno 2021 


Copia del documento originale con apposizione del protocollo
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All. 1 – mecc. n. 2020 02914/045
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Per lo svolgimento di tutta l'iniziativa si prevede una spesa di €. 67.589,60 (all.2)


DICHIARA ALTRESI'


1)  X di  non aver effettuato analoghe richieste di  finanziamento ad altri  Enti Pubblici,  Istituti di  credito,
Fondazioni o Imprese private nonché al altri Settori dell’Amministrazione Comunale;


OPPURE


2) di aver presentato richiesta di contributo per la medesima iniziativa a:


 Ente Pubblico_______________________________ per un importo di €.____________


 Istituti di Credito____________________________ per un importo di €.____________


 Fondazione o Imprese private ______________ per un importo di €._______________


 Comune  di  Torino  (specificare  quale  altro  Settore  dell’Amministrazione)  per  un  importo  di
€._____________________


 Circoscrizione (specificare quale)______________ per un importo di €._____________


3) La realizzazione dell'iniziativa prevede le seguenti entrate (2):


1.300,00 euro, contributo delle famiglie simbolico in ottica di reciprocità. 


___________________________________________________________________________


___________________________________________________________________________


4) che l'eventuale attività commerciale svolta non è preminente rispetto ai fini sociali dell'organizzazione e di
non perseguire fini di lucro;


Copia del documento originale con apposizione del protocollo
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5)  di impegnarsi a presentare, al termine dell'iniziativa, dettagliato rendiconto delle spese sostenute ed
entrate percepite, redatto sotto forma di dichiarazione sostitutiva di notorietà sottoscritta dal legale
rappresentante, con firma apposta in presenza del dipendente incaricato a ricevere la documentazione
o allegando copia del documento di identità (all.3) e la relativa documentazione (3), nonché relazione
finale sullo svolgimento dell'attività svolta; si impegna pertanto a comunicare per iscritto la data di inizio
dell'attività;


6)  di produrre in fotocopia i giustificativi delle spese sostenute per l’iniziativa. La Divisione Servizi Culturali e
Amministrativi richiederà in originale i giustificativi pari all’ammontare del contributo concesso, i quali
verranno restituiti dopo l’apposizione da parte del  Centro Interculturale  di  un timbro dalla  dicitura
“ammesso a contributo da parte del Comune di Torino”.


7)   di  essere  a  conoscenza  che  in  sede  di  presentazione  del  consuntivo,  qualora  le  spese  sostenute
risultassero inferiori a quelle preventivate, il contributo sarà ridotto proporzionalmente applicando la
stessa percentuale individuata sulla base del preventivo;


8)  di impegnarsi a rendicontare correttamente le entrate ed i finanziamenti effettivamente percepiti;


9)   che il contributo: 


 è soggetto alla ritenuta IRES del 4% prevista dall'art. 28 del D.P.R. 600/73 (4); 


 X non è soggetto alla ritenuta IRES del 4% (all.4) prevista dall'art. 28 del D.P.R. 600/73 ( 4); in tal caso
è  necessario  produrre  dichiarazione,  firmata  dal  legale  rappresentante,  ove  di  attesti  di    non  
recuperare l’I.V.A. pagata ai fornitori  .   


10)  di presentare, qualora fosse necessario, la dichiarazione liberatoria dell'ENPALS in cui si attesti che le
Associazioni organizzatrici di manifestazioni inerenti lo spettacolo non si sono rese inadempienti agli
obblighi di legge;


11)   di  concordare  con  la  Divisione  Servizi  Culturali  e  Amministrativi  ogni  forma di  pubblicità  inerente
l'iniziativa, compreso l'utilizzo del logo della Città;


12) di  dichiarare  che  il  progetto si  svolge  in  assenza  di  barriere  architettoniche  o  che  ci  si
impegna a fornire assistenza alle persone svantaggiate al fine di favorirne la partecipazione, anche con
ausili per lo spostamento, per l’audizione, ecc;


Copia del documento originale con apposizione del protocollo
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13) di  dichiarare  che  l’Associazione ASAI  ASSOCIAZIONE DI  ANIMAZIONE INTERCULTURALE è
esente dall’osservanza della Legge n. 122 del 30/07/2010 (all.5).


Allega: 


1. descrizione dettagliata dell'iniziativa, specificando il luogo dove si svolgerà;
2. dettagliato preventivo di spesa su carta intestata e con firma del legale rappresentante dell'intera


iniziativa (incluse le entrate ed i finanziamenti, ancorché presunti);
3. copia fotostatica del documento di identità del Presidente-Rappresentante;
4. eventuale dichiarazione esenzione dalla ritenuta d’acconto;
5. dichiarazione Legge n. 122.


Il sottoscritto autorizza la Città di Torino, ai sensi dell'art.  10 della Legge 675/96, ad utilizzare tutti i dati
forniti ai fini del procedimento per i quali sono richiesti e verranno utilizzati esclusivamente per tali scopi.


Si informa la S.V. che gode dei diritti previsti dall'art. 13 della Legge precitata, tra i quali il diritto di accesso ai
dati, il diritto di aggiornare, rettificare, completare, cancellare dati erronei, incompleti o raccolti in termini
non conformi alla Legge.


Torino, 29 settembre 2020 


Il Presidente-Legale Rappresentante (5)
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1 La  richiesta  di  indicare  nell’istanza  di  contributo  “la  quota  di  spese  di  cui  si  richiede  la
copertura al Comune” è utile per indicare la parte di spesa che l’organizzazione non può coprire
coi  propri  mezzi,  informazione  che  risulta  importante  nell’istruttoria,  ma  non  è  di  per  sè
impegnativa per l’Amministrazione: la cifra indicata non potrà pertanto coincidere con il costo
dell’intera iniziativa, ma dovrà necessariamente essere inferiore rispetto al preventivo spesa.
2 Se sono previste entrate diverse rispetto a quelle dei contributi, esse devono essere indicate in modo dettagliato pur
essendo presunte. Il contributo richiesto deve essere inferiore alla differenza fra la spesa e le entrate presunte.
3 Per documentazione si intende copia di fatture, scontrini fiscali, parcelle per prestazioni d'opera occasionale, etc.:
tutti  i  giustificativi  delle  spese  devono  avere  valenza  fiscale;  i  giustificativi  devono  inoltre  avere  corrispondenza
temporale tra spesa e manifestazione finanziata e riportare chiaramente la destinazione della spesa; eventuali scontrini
fiscali o documenti equipollenti, di misura molto modesta, devono essere raggruppati ed elencati su carta intestata del
beneficiario ove deve essere riportata anche l'indicazione dell'utilizzatore e la sottoscrizione dello stesso.
4 Sono da indicare in modo preciso i motivi dell'esenzione: infatti l'art. 28 del D.P.R. 600/73 prevede l'obbligo per gli
Enti Pubblici di applicare la ritenuta d'acconto per i contributi da erogarsi a favore d'imprese. L'esenzione di tale
ritenuta è invece prevista da altre norme che variano a seconda del  tipo di  organizzazione o di  attività di  cui  si
riferiscono. Per la richiesta di esenzione si prega di richiedere all’Centro Interculturale il relativo modulo.
4


5 Timbro e firma apposta in presenza del dipendente incaricato a ricevere la richiesta, se spedita o consegnata da un
incaricato, allegare documento identità del firmatario.
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IL CENTRO PER I GIOVANI


EDIZIONE 2020/2021


INDICE 


 Introduzione


 Il Centro per i giovani al tempo del Covid 19


 Azione Territoriale 


 Obiettivi e Azioni


 Proposta progettuale per l’anno scolastico 2020/2021


 Attività di progetto 


 La metodologia di lavoro per favorire il protagonismo giovanile


 Monitoraggio e verifica
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PROPOSTA PROGETTUALE


1. Introduzione


L’ASAI ed il Centro Interculturale della Città collaborano ormai da anni con iniziative,


manifestazioni e progetti rivolti agli/alle adolescenti e ai/alle giovani italiani e stranieri.


In particolare da alcuni anni la sinergia tra i due soggetti ha portato alla realizzazione di


un’esperienza articolata di formazione, sostegno scolastico, animazione e protagonismo


giovanile: il progetto Il Centro per i Giovani.


La proposta per l’anno 2020/2021, intende dare continuità a una proposta progettuale


efficace e di qualità che prevede interventi di accompagnamento educativo, sostegno


scolastico e occasioni di protagonismo e di sperimentazione culturale per adolescenti e


giovani italiani e stranieri, motivando la loro partecipazione e protagonismo attraverso


proposte sempre innovative e diversificate fra loro.


Parallelamente si  prevede una sempre maggiore  attenzione alla  fascia  dei  più piccoli


(fascia primarie e in alcuni casi infanzia) per poter garantire una copertura in termini di


offerta educativa a più fasce di età  sulla base delle esigenze del territorio, coinvolgendo


parallelamente i giovani adolescenti  in percorsi di animazione rivolti ai più piccoli al fine


di far loro acquisire competenze e capacità diverse, nonchè responsabilizzandoli rispetto


alle azioni promosse (v infra animatorini). 


L’obiettivo è quello di garantire continuità alle attività fin’ora proposte, per offrire uno


spazio  riconosciuto  ai  giovani  del  territorio  per  poter  studiare,  aggregarsi,  imparare,


conoscere e sperimentarsi, soprattutto in un periodo come quello che stiamo vivendo, nel


quale i giovani e i bambini necessitano  ancor di più di spazi per poter riprendere la


socializzazione, supporto e accompagnamento scolastico, pur nella piena sicurezza e nel


rispetto delle norme previste. 
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2. Il Centro per i Giovani al tempo del Covid


Con il lock down tutte le attività si sono bruscamente interrotte. Il lavoro degli operatori


peraltro  non  si  è  mai  fermato  in  quanto  abbiamo  voluto  garantire  continuità  agli


interventi e soprattutto mantenere la nostra vicinanza ai ragazzi e ai bambini. 


Fin da subito sono stati ripresi i contatti con i beneficiari, sono state strutturate attività


online,  sono  stati  organizzati  minigruppi  di  minori  e  operatori/volontari  che  hanno


attivato sulla base delle necessità attività di sostegno scolastico ad hoc. Inoltre sono


state sperimentate attività laboratoriali al fine di mantenere attivo l’interesse, stimolare


la partecipazione e contrastare fenomeni di apatia e isolamento. 


Durante  il  periodo  estivo,  si  è  proposta  un’attività  di  estate  adolescenti,  osservando


quanto  previsto  dalle  Linee  Guida  nazionali  e  regionali,  volta  a  favorire  momenti  di


(ri)socializzazione  fra  coetanei.  Le  giornate  dedicate  agli  adolescenti  hanno  previsto


alcuni momenti legati al recupero delle lacune scolastiche pregresse (in parte in presenza


ed in parte con l'ausilio di piattaforme già utilizzate nel periodo invernale) ed altri invece


di uscite sul territorio cittadino e di cura dell'ambiente circostante.


Rispetto al lavoro con i bambini, l’emergenza sanitaria ha imposto una trasformazione


delle attività in presenza in proposte a distanza che, con cadenza quindicinale da marzo


a maggio, hanno avuto l’obiettivo di mantenere il contatto con gli iscritti proponendo, al


contempo, delle attività espressive e laboratoriali che potessero restituire un senso di


gruppo  che  facesse  uscire  dal  senso  di  isolamento  sperimentato  da  molti  durante  il


lockdown. 


Durante il periodo estivo si è invece proposta un’attività di estate ragazzi per le bambine


e le bambine della scuola primaria in presenza, osservando quanto previsto dalle Linee


Guida nazionali e regionali, volta a favorire momenti di (ri)socializzazione fra coetanei e


con figure adulte attraverso giochi e laboratori creativi, accompagnandoli alla progressiva


‘riapertura’ del mondo circostante.
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Il progetto Il Centro per i Giovani intende dunque garantire continuità degli interventi


educativi e favorire occasioni di incontro e supporto per bambini e adolescenti. 


In particolare le attività proposte si attueranno nel rispetto delle previsioni ministeriali


vigenti e si adegueranno ad esse nel corso del tempo, tenuto conto della possibilità di


mutamento in corso d’opera. 


Ad oggi in virtù delle disposizioni del DPCM del 7 agosto 2020 si prevede quanto segue: 


 predisposizione di idonea informazione sulle misure di prevenzione da adottare e


promuovendo azioni di auto monitoraggio della propria salute; 


 sottoscrizione di un accordo con le famiglie e il personale per le regole di gestione


delle attività in funzione del contrasto al virus;


 previsione di una zona dedicata all’accoglienza oltre la quale non sarà consentito


l’accesso agli accompagnatori. L’accesso avverrà in modo scaglionato per evitare


assembramenti  e  all’ingresso  verrà  effettuato  il  triage  per  i  beneficiari  per  la


misurazione della temperatura, adottando le misure previste in caso di sintomi; 


 garanzia, per quanto possibile dei rapporti personale/minore, stabiliti dalle linee


guida  ministeriali  (0-5  anni  1:5;  6-11  anni  1:7;  12-17  anni  1:10),  cercando  di


garantire la continuità dei gruppi nel tempo; 


 utilizzo  corretto  della  mascherina  come  definito  dalle  linee  guida;


raccomandazione  sulle  misure  comportamentali  igienico  sanitarie  da  adottare;


messa  a  disposizione  di  dispenser  con  gel  igienizzante;  ricambio  d’aria  negli


ambienti chiusi, igienizzazione degli ambienti. 


 informazione/formazione di tutto il personale, dipendente e volontario sui


temi  della  prevenzione  di  COVID-19,  nonché  per  gli  aspetti  di  utilizzo  dei


dispositivi di protezione individuale e delle misure di igiene e sanificazione. Tutti


gli operatori/volontari saranno preventivamente messi a conoscenza dello spazio in


cui andranno ad operare, le opportunità che esso offre rispetto all’età dei minori


che  accoglierà,  in  modo  utile  alla  programmazione  delle  diverse  attività  da


proporre e condividere con gli stessi.
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Resta inteso che il progetto si adeguerà alle previsioni normative e conseguenti aggiornamenti.  


Utilizzo e gestione degli Spazi 


Le attività si svolgeranno al 3° piano del Centro Interculturale utilizzando i percorsi di


ingresso  e  uscita  già  previsti  per  la  struttura  e  le  aule  disponibili  nel  rispetto  delle


capienze previste come da piantina:


aula attività
max 13 persone


aula attività
max 10 persone


aula attività
max 10 persone


aula attività
max 12 persone


aula attività
max 15 persone


aula attività
max 25 persone


ingresso al piano


uscita dal piano


L’ufficio sarà al 2° piano e gli incontri dovranno avvenire su appuntamento e in modo


scaglionato. 


In fase di iscrizione verrà sottoscritto con le famiglie e con i minori un patto che preveda


le misure di contenimento del Covid 19. 


Il  triage per la rilevazione della temperatura avverrà al piano terra per consentire la


gestione dei flussi in accordo con il personale dell’ente ospitante. 


Tutti gli spazi saranno igienizzati su base giornaliera a cura dell’impresa che si occupa


dell’igienizzazione  del  Centro  Interculturale,  mentre  l’igienizzazione  degli


spazi/materiali collocati nelle aree esterne saranno igienizzati a cura dell’ASAI  secondo


le normative previste. 


Si prevede la tenuta di un registro delle presenze giornaliere ai fini del tracciamento. 
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3. Azione territoriale


Come  nelle  precedenti  edizioni,  il  progetto  si  rivolge  a  un’ampia  fascia  di  utenza


(adolescenti e giovani, bambini e bambine italiani e stranieri), per facilitare e stimolare


percorsi di integrazione, formazione e sperimentazione. Si conferma, infatti, da parte


loro, la necessità di esperienze e contesti formativi per poter costruire la loro identità,


ma  anche  di  spazi  di  incontro  e  di  confronto.  L’idea,  dunque,  non  è  quella  di  un


intervento  rivolto  alle  fasce  più  marginali  (su  cui  esistono  già  delle  risorse  e  delle


attività),  ma  di  una  proposta  di  più  ampio  respiro  che  possa  integrare  bambini/e,


adolescenti e giovani provenienti da diversi contesti sociali,  valorizzando le rispettive


differenze, in un’ottica di cittadinanza attiva e di integrazione.


L’interconnessione fra le diverse attività rappresenterà uno dei punti chiave dell’attività


proposta al fine di  creare una vera e propria comunità educante nel Centro   che si


prenda  cura  delle  persone  e  dei  luoghi:  in  quest’ottica  si  colloca  l’attività  degli


adolescenti  che  saranno  dunque  non  solo  beneficiari  delle  attività,  ma  al  contempo


protagonisti attivi delle azioni promosse a livello culturale ed artistico, nonché per le


attività rivolte ai più piccoli (bimbi al centro). 


4. Obiettivi e Azioni


Gli obiettivi del progetto per l’anno 2020/2021 sono:


 favorire e garantire il successo formativo;


 contrastare la dispersione scolastica e formativa dei giovani;


 promuovere un  sistema di azioni integrate a livello educativo e culturale; 


 offrire  ai/alle  ragazzi/e  (adolescenti  e  giovani)  coinvolti/e,  la  possibilità  di


accedere  ad  opportunità  culturali  organizzate  direttamente  dal  Centro


Interculturale o dal sistema cittadino;
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 coinvolgere  i/le  ragazzi/e  in  attività  artistiche e  creative  al  fine di  sviluppare


competenze trasversali  e  migliorare  le  capacità  relazionali  dei  minori  coinvolti


(trasformazione sociale attraverso la cultura);


 promuovere il protagonismo attivo dei giovani e il coinvolgimento della comunità; 


 rafforzare  le  attività  a  favore  della  fascia  delle  primarie/infanzia  per  poter


garantire un supporto alle famiglie del territorio. 


Il progetto si propone di realizzare gli obiettivi attraverso le seguenti azioni:


 stimolare  una  riflessione  propositiva  dei/lle  ragazzi/e  rispetto  alla  propria


esperienza scolastica;


 far  sperimentare  ai/alle  ragazzi/e  il  piacere  dello  studio  ed  avvicinare  i/le


ragazzi/e a tecniche alternative ed innovative di apprendimento;


 elaborare e raccontare in chiave artistica (ad es.: attraverso il teatro e la musica,


etc..)  le  riflessioni  che  emergeranno  da  laboratori  didattici   e  attività


partecipative;


 accompagnare i/le ragazzi/e alla fruizione delle attività culturali  per rafforzare


l’interazione  e la conoscenza del territorio; 


 rendere  i  giovani  protagonisti  attivi  della  comunità  attraverso  azioni  di


partecipazione sociale a favore di altre fasce di età (v. animatori per adolescenti;


adolescenti per Bimbi al Centro)


 Stimolare il confronto e la conoscenza del territorio; 


 Favorire percorsi di animazione e inclusione per la fascia delle primarie/infanzia


mediante il coinvolgimento degli adolescenti.
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5. Proposta progettuale per l’anno scolastico 2020/2021


Il  progetto  intende,  in  continuità  con  gli  anni  precedenti,  proporre  un  ventaglio


molteplice di proposte rivolte ai ragazzi/e adolescenti italiani e stranieri, con l’obiettivo


di rispondere da un lato alle loro esigenze (sostegno allo studio, affiancamento, attività


aggregative)  e  dall’altro  garantire  il  loro  pieno  coinvolgimento  proponendo  attività


attrattive per il target a cui si rivolge.


Parallelamente  si  prevede  una  particolare  attenzione  per  la  fascia  dei  più  piccoli


attraverso la realizzazione del percorso al sabato di Bimbi al Centro. 


Tutte  le  attività  verranno  garantite  nel  rispetto  delle  normative  previste  per  il


contenimento dell’emergenza sanitaria al fine di garantire la sicurezza degli operatori e


dei beneficiari come sopra citato.


Per  questo  motivo  si  prevede  la  suddivisione  in   sottogruppi,  come  previsto  dalla


normativa, con eventuale turnazione, qualora i numeri lo richiedano.


Le attività verranno garantite in presenza con eventuale alternanza di attività a distanza


qualora si rilevi la necessità/opportunità.


In  particolare  la  proposta  rivolta  agli  adolescenti,  oltre  alle  attività  consolidate  di


accoglienza, sostegno allo studio, laboratori artistico-espressivi, intende strutturarsi in un


percorso  didattico  e  relazionale  finalizzato  a  far  riscoprire  il  piacere  dello  studio,


traducendolo in esperienze educative e culturali. 


Il  progetto permette di  valorizzare competenze e saperi  non solo dei/delle ragazzi/e


stessi/e, ma anche di volontari e degli animatori interculturali che svolgeranno il tirocinio


formativo a seguito del corso (vedi infra). L’utilizzo di metodologie di apprendimento


innovative favoriranno la partecipazione attiva dei giovani alle attività proposte, nonché


favoriranno l’apprendimento e lo sviluppo delle competenze trasversali (soft skills).


Inoltre,  tenuto  conto  delle  caratteristiche  del  tessuto  sociale  e  del  lavoro  che  ASAI


sviluppa oramai da oltre 20 anni su alcune specifiche aree metropolitane, particolare


rilevanza verrà data all’interculturalità ed alla capacità di creare/rafforzare legami di


comunità fra persone, in particolare giovani, di origine e provenienze differenti.
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Le  azioni  proposte  nel  presente  progetto  verranno  realizzate  presso  il  Centro


Interculturale della Città di Torino e saranno offerte ai beneficiari titolo gratuito.


Si prevede peraltro di includere una quota simbolica di partecipazione/sensibilizzazione


che rappresenti non tanto un valore economico, quanto un consolidamento dell’impegno


da  parte  del  ragazzo/a  o  bambino/a  e  della  famiglia  a  partecipare  alle  attività,  in


un’ottica di reciprocità. 


 


La sinergia fra le diverse attività verrà garantita prevedendo un coinvolgimento diretto


dei giovani, degli adolescenti e dei bambini nelle differenti azioni (ad. Es. gli adolescenti


verranno coinvolti  come “animatorini” nei confronti dei bambini di Bimbi al centro; i


giovani  che  partecipano  al  percorso  formativo  di  Animatori  interculturali  potranno


beneficiare  di  un’esperienza  sul  campo  con  gli  adolescenti  nelle  attività  previste  di


sostegno scolastico,i bimbi potranno partecipare a Bimbi al Centro). 


Attività di progetto
 


a) Scuola-extrascuola con adolescenti – Giovani al Centro
L’azione proposta dal progetto “il Centro per i giovani” si integra con le attività previste
nell’ambito del Centro Interculturale della Città di Torino. Grazie alle attività promosse
in  questi  anni  nell’ambito  dei  precedenti  progetti  Giovani  al  Centro,  il  Centro
Interculturale  è  diventato  un  punto  di  riferimento,  un  luogo  aggregativo  per  gli/le
adolescenti  (  in  media circa  100 adolescenti  all’anno).  Il  “cuore”  del  progetto  resta
l’attività aggregativa, di animazione e di sostegno per la fascia adolescenziale. Un’offerta
che  si  concretizza  in  un  luogo  attrezzato,  accogliente  e  funzionale,  aperto  ai/alle
cittadini/e italiani/e così come a quelli/e stranieri/e, che è in grado di fornire sostegno
nei processi di formazione, educazione e di partecipazione democratica.
 


In particolare questa azione si sviluppa attraverso:
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Sostegno scolastico 


Una proposta di accompagnamento allo studio individualizzato all’interno di una situazio-


ne di gruppo, dove gli/le stessi/e ragazzi/e, a volte, sono chiamati/e a indossare le vesti


degli/delle “esperti/e”, aiutando i/le propri/e compagni/e in alcune materie. 


Questa  azione  viene  realizzata  grazie  all’impegno  di  tre  operatori  e  alla  preziosa


disponibilità  di  una trentina  di  volontari/e,  molti  dei/delle  quali  si  sono formati  nei


percorsi organizzati gli anni passati presso il Centro Interculturale.


Questo percorso viene pubblicizzato a inizio anno scolastico e offerto a tutte le scuole


superiori  del  territorio  della  Circoscrizione  6,  ma  è  fruibile  anche  da  ragazzi/e


frequentanti (o residenti in) altri territori.


Il  doposcuola superiori  prevede una durata da  Ottobre 2020 a Giugno 2021 per due


pomeriggi la settimana (orario di massima: Martedì e Venerdì, ore 15,00 – 20,00 con un


eventuale ampliamento ad un ulteriore pomeriggio. L’orario potrà subire delle modifiche


sulla base delle necessità dei ragazzi/e in considerazione degli  orari  per questo anno


scolastico, previo accordo con il Centro interculturale).


I laboratori di didattica alternativa che potranno affiancarsi alle attività di sostegno sco-


lastico tradizionali, verranno condotti favorendo il coinvolgimento e la partecipazione at-


tiva dei giovani rendendoli protagonisti del percorso di definizione e di sviluppo delle at-


tività.


Attività Culturali 
Poiché il Centro per i Giovani si configura innanzitutto come un percorso di cittadinanza


attiva,  il  percorso  di  apprendimento,  di  formazione  e  di  crescita  dei/delle  giovani


coinvolti/e  nel  progetto,  verrà  stimolato  anche  dal  punto  di  vista  della  fruizione


culturale. Fruizione che passa attraverso le proposte culturali del Centro Interculturale


stesso,  ma  anche  del  sistema  cittadino  nella  sua  interezza,  grazie  alla  mediazione


degli/delle educatori/trici, che sapranno presentare le offerte più adeguate e preparare i


ragazzi ai singoli eventi. Infatti oggi, viviamo una pericolosa schizofrenia: se da un lato le


offerte sono ampie e spesso variegate, dall’altro il rischio è che non vengano sfruttate
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perché poco conosciute. D’altra parte proprio la fruizione di  momenti  culturali  potrà


fornire  ai/alle  beneficiari/e  utili  strumenti  per  ripensare  gli  “apprendimenti”  e


metabolizzarli meglio.


Dunque questi momenti, dopo un’attenta selezione da parte degli/delle educatori/trici,


rispetto alle proposte migliori da fare al gruppo dei/delle beneficiari/e, verranno inserite


nel patto formativo, che ogni ragazzo/a (e di conseguenza anche la sua famiglia) dovrà


sottoscrivere  nel  momento  dell’adesione  al  progetto.  Ognuno  si  impegnerà  dunque,


all’atto  dell’iscrizione,  a  partecipare  ad  almeno  tre  eventi  tra  quelli  proposti  che


diverranno parte integrante del patto formativo che ogni beneficiario/a sottoscriverà in


sede di coinvolgimento (adesione al progetto).


Attività artistico espressive


L’apprendimento non avviene solo attraverso la conoscenza teorica, ma anche attraverso


la sperimentazione in contesti aggregativi differenziati e attività di socializzazione che


consentono di sviluppare le soft skills, funzionali a migliorare se stessi in ambiti diversi


(personale,  scolastico,  lavorativo  nel  futuro).  Le  attività  artistico  –  espressive


rappresentano il miglior canale per poter garantire lo sviluppo di queste competenze. I


linguaggi ipotizzati sono quelli propri del mondo giovanile: il teatro, la danza, la musica.


L’obiettivo  finale  è  quello  di  aiutare  i/le  partecipanti  ad  accrescere  l’autostima,  le


competenze relazionali e la capacità di interagire in maniera propositiva e collaborativa


con i pari e col mondo degli adulti.


Allo stesso tempo, i risultati dei laboratori, saranno l’occasione per coinvolgere anche le


famiglie nel percorso progettuale e trasformare sempre più il progetto in un’esperienza


di cittadinanza attiva condivisa dal territorio.


b) Animatori Interculturali


Anche  in  questa  edizione  del  progetto,  verrà  proposto  l’ormai  consolidato  percorso


formativo “Animatori Interculturali”, rivolto ai/alle giovani.
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Questo percorso formativo e culturale ormai consolidato, è finalizzato a formare giovani


animatori/trici, interessati e predisposti a lavorare con ragazzi e adolescenti in situazioni


multiculturali e/o che hanno già maturato esperienze in gruppi di animazione. L’obiettivo


è quello  di valorizzarne competenze e conoscenze, offrendo loro un percorso volto a


creare i presupposti per poter organizzare attività aggregative e iniziative di animazione


con ragazzi/e più giovani, presso associazioni o presso lo stesso Centro Interculturale.


Il percorso comprende  moduli teorici e vari laboratori di animazione per un totale di più


di 120 ore di formazione in aula e di 60 ore di tirocinio da effettuarsi presso il Centro


Interculturale  nell’ambito  delle  attività  di  “Giovani  al  Centro”,  sperimentando


praticamente  alcune  delle  competenze  acquisite  durante  il  percorso  di  formazione.


L’attività  di  tirocinio  prevede,  inoltre,  una  supervisione  educativa  per  valorizzare


pienamente l’apprendimento sul campo attraverso una rilettura dell’esperienza, a cura


del formatore del corso. Il percorso formativo si svilupperà nel periodo: Novembre 2020


– Maggio 2021.


Il  corso offre, inoltre, seminari e workshop tematici che sono aperti anche ad altri/e
partecipanti, nell’ottica di una sinergia tra esperti e meno esperti.


c) Bimbi al Centro


All’interno del progetto, proseguirà l’azione Bimbi al Centro, rivolta ai più piccoli e alle


loro  famiglie,  che è diventata nel  corso degli  anni  una vera e  propria  esperienza di


coinvolgimento  del  territorio  (adulti  e  famiglie  del  quartiere).  Nel  corso  del  tempo,


infatti, questa esperienza è divenuta luogo di sperimentazione territoriale. 


L’iniziale sperimentazione si è trasformata in un vero e proprio micro-progetto di lavoro


sul territorio. Dal coinvolgimento dei/delle bambini/e si è passati a un lavoro integrato


con le famiglie  del quartiere, che include l’animazione dei/delle figli/e ma anche la


disponibilità all’ascolto e alla discussione delle problematiche legate alla genitorialità e


all’utilizzo condiviso degli  spazi del centro e del quartiere. Negli  ultimi anni, inoltre,


proprio per favorire il senso di appartenenza allo spazio e venire incontro alle esigenze


espresse  dalle  famiglie,  si  è  estesa  la  partecipazione  alle  attività  anche  ai  bambini
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frequentanti gli ultimi anni della scuola dell’infanzia, promuovendo allo stesso tempo un


ulteriore scambio all’interno del progetto, favorendo le piccole azioni di cura dei più


grandi nei confronti dei più piccoli.


Proseguirà dunque il consueto appuntamento del sabato pomeriggio con i/le bimbi/e e


l’accoglienza e l’incontro con le famiglie, attraverso attività ludico-espressive, anche in


collaborazione con realtà del territorio e cittadine. Al fine di garantire la suddivisione in


gruppi, si prevede di organizzare una turnazione come sopra accennato.  


Simili attività rappresentano proprio un terreno fertile all’interno del quale alcuni dei


giovani  coinvolti  nelle  attività  per  gli  adolescenti  possono  sperimentarsi  in  un  ruolo


differente improntato all’idea di reciprocità. 


Da alcuni anni infatti si è sperimentato un coinvolgimento attivo degli adolescenti nelle


attività  di  animazione  dei  più  piccoli.  Questo  avviene  dopo  aver  partecipato  ad  un


percorso formativo che dia degli elementi ai ragazzi per saper gestire le situazioni e gli


spazi di animazione. 


Pertanto  i/le  ragazzi/e  che  sono  gli  utenti  delle  attività  di  aggregazione  e  sostegno


scolastico, nelle attività di Bimbi al Centro figurano come aiuto animatori delle attività,


in un percorso di progressiva presa di responsabilità e co-gestione degli spazi condivisi,


spesso esteso al periodo estivo. 


La metodologia di lavoro per favorire il protagonismo giovanile


La metodologia adottata si basa sull’agire in maniera continuativa e organica alla vita


dei/delle ragazzi/e, che non vengono coinvolti/e per singole attività, fine a se stesse, ma


in  un  processo  di  crescita  educativa  individuale  e  di  gruppo.  Nel  corso  del  tempo,


coordinati  dagli  educatori,  i/le ragazzi/e vengono stimolati/e a sviluppare un proprio


“progetto di attività” finalizzato alla realizzazione degli obiettivi concordati: sia di tipo


individuale  (orientamento  e  riuscita  scolastica,  miglioramento  delle  relazioni


interpersonali  e con la famiglia),  sia di  gruppo (realizzazione di  eventi  sul  territorio,
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coinvolgimento in attività di volontariato, partecipazione ad eventi interculturali in base


ai diversi interessi individuali).


In questo modo le diverse attività (che si intendono sviluppare il  Martedì e il Venerdì


pomeriggio per gli/le adolescenti ed eventualmente il mercoledì, con orario di massima


15,00 – 20,00 e il Sabato pomeriggio per i/le bambini/e, con orario di massima 16,30 –


18,30) diventano strumenti per la realizzazione degli obiettivi generali del progetto.


Il  progetto sarà seguito da un’équipe di  tre educatori/trici  per gli  adolescenti  e due


figure  per  i  bimbi,   che,  oltre  a  coordinare  le  diverse  fasi  del  progetto,  avranno la


funzione  di  accogliere  i  ragazzi  e  le  ragazze  (e  i  bambini  di  Bimbi  al  Centro)  per


indirizzarli  verso  le  specifiche  attività,  per  dialogare  con  loro,  per  informare  e  per


integrare  i  nuovi  inserimenti.  Questa modalità  è  essenziale  per  la  buona riuscita  del


progetto perché garantisce sempre la possibilità di incontrare un interlocutore attento e


disponibile e di instaurare un rapporto individualizzato. Gli educatori/trici saranno così


un vero e proprio punto di riferimento per i/le ragazzi/e e per le famiglie anche per la


risoluzione di difficoltà relative ad altri ambiti (scuola, rapporti interpersonali).


Alla  realizzazione  del  progetto  concorrerà  un’équipe  ampia,  formata,  oltre  che


dagli/dalle  educatori/trici,  dai/dalle  volontari/e del doposcuola,  dagli/dalle  eventuali


tirocinanti e dai/dalle volontari/e del servizio civile nazionale.


Monitoraggio e verifica


L’equipe di lavoro avrà dei momenti di confronto periodici interni, condivisi mensilmente


con il Centro Interculturale. 


In particolare il  monitoraggio sull’andamento delle attività e sul raggiungimento degli


obiettivi prefissati avverrà su più piani e precisamente:


1. una breve relazione mensile (qualitativa e quantitativa) che, partendo dall’elenco


dei  beneficiari  coinvolti,  permetterà  costantemente  di  verificare  ed,


eventualmente, rimodulare in fieri, il progetto.
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2. un  incontro  di  coordinamento  congiunto  tra  ASAI  e  Centro  Interculturale,  a


cadenza mensile.


3. l’analisi dei dati rispetto ai risultati scolastici, che verrà fatta al termine del Primo


quadrimestre e ripetuta a fine anno scolastico.


4. una relazione finale che evidenzierà il percorso progettuale, i beneficiari coinvolti


(e in quali modalità) e tutti i risultati raggiunti.


Torino, 29.9.2020
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Il Centro per i giovani – 2020 /2021


Torino, 29.09.2020


BUDGET PROGETTO IL CENTRO PER I GIOVANI 2020-2021


Costo/ora ore/settiman. persone settimane/mesi  Parziali Totale


A. GIOVANI AL CENTRO (Attività di socializzazione e di sostegno scolastico per adolescenti)


Referente progetto € 25,00 14 1 32 € 11.200,00
N.  2 educatori € 25,00 12 2 32 € 19.200,00


€ 25,00 9 3 8 € 5.400,00


€ 25,00 3 1 8 € 600,00
Referente percorso "animatorini" € 25,00 5 1 32 € 4.000,00
Laboratori e attività artistiche € 25,00 60 € 1.500,00


TOTALE GIOVANI AL CENTRO € 41.900,00
B. PERCORSO FORMATIVO "ANIMATORI INTERCULTURALI"


Formatore e coordinatore percorso € 25,00 8 1 32 € 6.400,00
Esperti (inclusi eventuali rimborsi spese) € 41,32 30 € 1.239,60
Tutoraggio percorso € 25,00 6 1 24 € 3.600,00


TOTALE ANIMATORI INTERCULTURALI € 11.239,60
C. BIMBI AL CENTRO


Animatore € 25,00 5 32 € 4.000,00
Esperta laboratori infanzia € 20,00 5 32 € 3.200,00


TOTALE BIMBI AL CENTRO € 7.200,00
D. VARIE


Assicurazione € 6,00 1 100 € 600,00


€ 250,00
Segreteria € 25,00 5 1 32 € 4.000,00
Rimborso tutor junior 600 4 € 2.400,00


TOTALE SPESE VARIE € 7.250,00
TOTALE RICHIESTA CONTRIBUTO € 67.589,60


richiesta finanziamento € 54.000,00 80%
calcolo del cofinanziamento € 13.589,60 20%


contributi delle famiglie bimbi € 500,00
contributi delle famiglie ado  € 800,00


Cofinanziamento ASAI € 12.289,60


Attività di back office educatori 
adolescenti (8 h/mese*3 operatori)
Attività di back office educatore bimbi  
(2h/mese*1 operatore)


Spese per Materiali e altre spese per i 
beneficiari (materiali per lab.  Per 
sostegno scolastico e merende)
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Città di Torino
Divisione Decentramento, Servizi Culturali e 
Amm.vi, Giovani e Pari Opportunità
Area Cultura, Archivio, Musei e Biblioteche
Dott.ssa Monica Sciajno
via Meucci 4 - 10121 Torino


RICHIESTA PER L'ESENZIONE DALLA RITENUTA D'ACCONTO


Il  sottoscritto  Sergio  Durando  in  qualita�  di  Presidente  /  Legale  Rappresentante
dell'Associazione ASAI Associazione di Animazione Interculturale con sede in via Sant’Anselmo
27/E  C.A.P. 10125 Citta�  Torino Prov (TO)


consapevole delle  sanzioni penali previste in caso di dichiarazioni non veritiere e di falsita�
negli  atti  e  della  conseguente  decadenza  dei  benefici  di  cui  agli  artt.  75  e  76  del  D.P.R.
445/2000


DICHIARA
Sotto la personale responsabilita�  che
- la su citata Associazione non svolge attivita�  commerciali,
- l'iniziativa  Il Centro per i Giovani  per cui e�  stato richiesto un contributo alla  Divisione


Decentramento, Servizi Culturali e Amm.vi, Giovani e Pari Opportunità, e�  svolta senza
fine di lucro,


- nell’ambito  dell’attivita�  stessa  non c’e�  stato  /  non ci  sara�  recupero  dell’I.V.A.  pagata  ai
fornitori


Pertanto, 
CHIEDE


che il contributo concesso a parziale copertura delle spese per la realizzazione dell'iniziativa
suddetta venga erogato in esenzione dalla ritenuta d'acconto del 4% ai sensi dell'art. 28 D.P.R.
600/73.


Torino 29 settembre 2020 (Firma leggibile)
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Oggetto: DICHIARAZIONE in relazione all’art. 6, comma 2, del D.L. 31 maggio 2010, n. 78
(convertito in Legge 30 luglio 2010, n. 122).


Il sottoscritto SERGIO DURANDO 


in qualità di legale rappresentante di ASAI ASSOCIAZIONE DI ANIMAZIONE INTERCULTURALE


consapevole delle sanzioni penali nel caso di dichiarazioni non veritiere e falsità negli atti, richiamato dall’art.
76 D.P.R. 445 del 28/12/2000;
ai fini di quanto previsto dall’art. 6 c. 2 del D.L. 78/10 (convertito in legge n. 122/10) 


DICHIARA


1) che l’Ente/l’Associazione ASAI ASSOCIAZIONE DI ANIMAZIONE INTERCULTURALE rientra nella tipologia
di soggetti espressamente esclusi dall’applicazione della norma richiamata in quanto trattasi di: 
(annerire la casella interessata)


 Fondazione / Ente di ricerca o equiparato
 X ONLUS  
 Associazione di promozione sociale (iscritte all’albo – Legge n. 383/2000)
 Ente previsto nominativamente dal D. Lgs. N. 300 del 1999 e D. Lgs. 165 del 2001
 Università
 Camera di commercio
 Ente pubblico economico individuato con decreto del Ministero dell’Economia e delle Finanze su


proposta del Ministero vigilante
 Ente del servizio sanitario nazionale
 Associazione / Ente no-profit


 
Ovvero


2) che i membri degli Organi Collegiali (CDA, Assemblea, eventuale collegio sindacale, ecc.., compresi i
Presidenti degli organi medesimi):
(annerire la casella interessata)


 X  NON  percepiscono,  né  direttamente  né  indirettamente,  alcun  emolumento  e  che  sia  la
partecipazione agli organi collegiali sia la titolarità delle cariche ricoperte risultano essere a titolo
onorifico; 


 Percepiscono unicamente gettoni di  presenza che NON superano l’importo  di  30 Euro a seduta
giornaliera (esclusivamente se prima dell’entrata in vigore erano già previsti gettoni di presenza


TORINO, 29  settembre 2020 FIRMA 
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si allega fotocopia della Carta d’Identità del Legale Rappresentante.
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